
Carnevale Cermenatese 24esima edizione
Pronti? Partenza e...

Domenica 26 febbraio, dome-
nica “grassa”, sperando nel bel
tempo, festeggeremo il Carne-
vale con la sfilata dei carri alle-
gorici. Sette sono i carri che sfi-
leranno, più alcuni gruppi ma-
scherati. E se qualcuno come
famiglia o gruppo volesse ag-
giungersi alla sfilata all’ultimo
momento? Ssssssì, si potrebbe
fare, ma è meglio dichiararlo a Re Balùn la prima sera
della sagra. Dovete infatti sapere che sfilare è bello e
divertente anche come singoli (ricordo che un tale a-
veva sfilato mascherando la sua vespa da cavallo), ma
occorre un po’ di organizzazione per evitare inconve-
nienti ed infortuni. Quindi meglio comunicare prima le
proprie intenzioni.

Come poi tutti a Cermenate ormai sanno, il Carneva-
le significa anche Sagra dei Pizzocheri, confezionati
freschi per noi dai mastri pizzocherai di Teglio. La Sa-
gra avrà avvio venerdì 24 e continuerà fino alla dome-
nica sera, quando verranno estratti i numeri vincenti
dei 45 ricchi premi della lotteria del carnevale (è vera-
mente una lotteria pregevole per cui vale la pena prendere
qualche biglietto. Guardate l’elenco dei premi sul sito
www.parrocchiadicermenate.it).

Durante la sagra che delizia i palati ci saranno poi
l’elevazione a cavaliere o dama del carnevale, i balli
della scuola “The Rose Dance & Theatre Arts” dei ra-
gazzi che studiano nel nostro oratorio, le premiazioni
delle maschere più simpatiche e del gruppo più nume-
roso. Insomma tutto ciò che serve per ritrovarsi, sa-
ziarsi e divertirsi insieme. Non mancate, dunque. È
uno di quegli appuntamenti che, come scrivevo per il
Festival in prima pagina, aiutano a creare il senso di
appartenenza alla nostra comunità.

Quaresima “pasquale”
Le benedizioni alle famiglie

Si avvicina la Quaresima con il mercoledì delle ceneri.
Ma già dal 20/2 inizieremo le benedizioni annuali alle
famiglie. Sono le benedizioni pasquali, anticipate di mol-
to rispetto alla Pasqua per evitare di andare oltre mag-
gio a terminarle. Saremo nei quartieri di San Vincenzo,
Cascina e Santa Maria in campo. Sarete avvisati come al
solito con i biglietti nella vostra buca delle lettere.

Il potere della musica
Tutti cantano

Sanremo
Mi è capitato di vedere la

pubblicità al Festival della can-
zone italiana, quello di Sanre-
mo per intenderci, e ho sorri-
so: un gruppo di animali duet-
tano «Dimmi perché piangi?...» La frase con-
clusiva dello spot vuole farci intendere che
tutti, proprio tutti, anche gli animali, cantano
le belle canzoni che vengono lanciate a Sanre-
mo. A me questa pubblicità ha rammentato la
canzone divertente e impertinente nella sua
ironia che fu presentata proprio a Sanremo da
Francesco Salvi nel 1989. Si intitola Esatto! e il
suo ritornello canta: «Facciamo tutti dei versi,
siamo una grande tribù. Non siamo tanto di-
versi, dai prova a farlo anche tu!».
Sul palco di Sanremo era vera-
mente una presa in giro di tutto
quel gran apparato che fa del
Festival quello che è per l’Ita-
lia: ognuno fa il suo verso,
siamo tutti parte di una tri-
bù. Si canta, ma “da cani”
anche all’Ariston, oppure
anche gli animali sono in gra-
do di cantare come si canta a
Sanremo: fate voi. E tutti
hanno ragione a fare il pro-
prio verso: “esatto!”. Questo
il senso ironico della canzone, che non ha tutti
i torti. Il Festival però, non c’è dubbio, è una
grande realtà italiana che ci avvicina gli uni
agli altri, nord e sud. Chissà se sarà in grado
fra non molti anni di unire anche le diverse
etnie presenti ormai nello Stivale?

La musica ha un grande ascendente e fa cul-
tura, fa “pensiero”. Con la forza insita nella
parola umana, amplificata dalla musica e quin-
di dai sentimenti, la canzone ha un potere

grande di veicolare messaggi. Speriamo che
siano buoni, capaci di unire i cuori degli Italiani
in un pensiero di bene, anche attraverso la
critica seria, o simpatica come quella di Salvi.
In passato il Festival ci ha aiutato in questo.

Ma c’è anche un’altra realtà che ci unisce
come popolo con la sua precisa identità. An-
che a livello musicale, ci unisce come popolo la
nostra fede cristiana cattolica. Il lavoro dei li-
turgisti dopo il Concilio Vaticano II è stato in-
tenso e utilissimo nel suo aspetto sociale. La
liturgia della Chiesa è stata (e speriamo lo sia
sempre, ma non è detto visto la disaffezione di
tanti “cattolici”) un elemento di unificazione
culturale degli Italiani. La musica religiosa, pur
a fatica, sta ritrovando un suo ascolto e una
sua diffusione condivisa, cosicché da nord a
sud alcuni canti son conosciuti proprio da tut-

ti. Si può far di più, anche al di fuori della
liturgia: in Brasile ad esempio abbiamo
partecipato a una serata in “Cristoteca”,
cioè una serata in cui si balla su musi-

che di contenuto espressamente
religioso, senza che siano per
questo liturgiche. Alcuni e-
sempi, poco ballabili a dire il
vero, ci sono: E ti vengo a cer-
care di Battiato, La vita è un
dono di Renato Zero, Alla fie-
ra dell’Est di Branduardi, Me-
raviglioso di Modugno e, per-
ché no?, l’attuale Che sia be-
nedetta della Mannoia. C’è

poi tutta una realtà di cantautori cristiani che,
purtroppo, hanno ancora poca presa sulla gen-
te, ma le cui canzoni evocano il bene e il bello.
Qui però come sempre entra in gioco il dio
Soldo e la moda, il politicamente corretto, gli
interessi delle case discografiche e delle radio,
così questa musica resta poco diffusa e poco
conosciuta. Non basta, sebbene sia un tentati-
vo, il festival Jubilmusic (al quale, proprio all’Ari-
ston nel 2009, ha partecipato con successo anche

il gruppo comasco Carisma).
Ben venga il Festival di
Sanremo e buona cosa la
musica di chiesa e la musi-
ca di cantanti cristiani: ci
aiutano ad essere popolo,
a seguire ideali, a vivere
valori che altrimenti reste-
rebbero miraggi nel cuore
dei singoli. Facciamo tutti
dei versi? Sì, ma è poesia!
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ANAGRAFE PARROCCHIALE
È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
VALSECCHI LUIGIA, ved. Castelli, di anni 93, il 7/2.

’
Domenica 12 febbraio
ore 10:30 : S. Messa animata dai ragazzi del 7° Anno

di catechismo. In teatro dell’oratorio.
ore 15:00 : momento di formazione per chi vuole leg-

gere la Parola di Dio in chiesa. In casa
parrocchiale.

Martedì 14 febbraio
ore 20:30 : coi genitori dei bimbi da battezzare il 19.

In casa parrocchiale

Mercoledì 15 febbraio
ore 21:00 : coi catechisti del 5° Anno. In casa parroc.

Venerdì 17 febbraio
ore 20:45 : catechismo adolescenti. In oratorio.
ore 21:00 : terzo di tre incontri formativi per gli adul-

ti: I cristiani nel mondo: la scuola. Rela-
tore don Teresio Barbaro. A Bregnano
oratorio di S.Michele.

Sabato 18 febbraio
ore 19:00 : pizza + attività per i ragazzi di 6°, 7° e 8°

Anno del catechismo. In oratorio
ore 20:30 : adorazione eucaristica. A San Vincenzo.

Domenica 19 febbraio
ore 10:30 : S. Messa animata dai bambini del 3° An-

no di catechismo. In teatro dell’oratorio.
ore   14:00  : carri di Carnevale a Olgiate Comasco.
ore 15:00 : Battesimo.
ore 16:15 : incontro con i bimbi (e i genitori) del 1°

Anno di catechismo. A San Vincenzo.

Aggiornamenti
il Vangelo nelle case

Qui sotto l’elenco aggiornato, ma che spero si rinforzi
ulteriormente nel numero, di coloro che guideranno e
ospiteranno gli incontri:
il martedì Silvia in casa Salinardi-Gruosso (via Gv da Cer-
menate 12); il mercoledì Pierangelo da Rumi-Radice (via
Matteotti 21), i Bonavita da Colmegna (via Alfieri 7), Pa-
pa-Delgado e De Maria-Marelli (via Fermi 23 e 35), San-
dro da Visconti-Galli (via Costituzione 13), Paola da Ber-
nasconi Carla e Piera (via Scalabrini 73); il giovedì don
Luciano da Bernasconi Reginetta e Pinuccia (via Volta
20), Adelio da Beltrame-Bordignon (via Lavezzari 59).
Si inizierà tutti insieme il mercoledì delle ceneri con la
Messa delle 20:30, e poi nelle case giovedì 2 alle 20:45.

Le letture di Domenica prossima
Domenica 19/2 — 7ª del Tempo Ordinario, Anno A

1ª Lettura: Levitico 19,1-2.17-18; Salmo: 102; 2ª Lettura: I
Lettera ai Corinti 3,16-23;  Vangelo: Matteo 5,38-48.

INCONTRI di FORMAZIONE per adulti
nel VICARIATO di CERMENATE

presso il teatro ‘Angelicum’ oratorio di Bregnano San Michele

venerdì 17 febbraio ore 21.00
Relatore: don Teresio Barbaro
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